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Dopo una difficile opera di restituzione e recupero, lo scor-
so anno il museo ha finalmente riaperto i battenti. Dalla 
sua riapertura, la gestione dei servizi culturali e didattici 
del Museo è stata affidata dal comune alla Cooperativa 
Sociale Liberi Sogni Onlus (www.liberisogni.org), una re-
altà molto attiva da anni sul territorio lecchese in campo 
culturale e socio-educativo. 
Nella filanda bicentenaria, accuratamente restaurata, si 
sviluppa il nuovo percorso museale, curato dal Dott. Fla-
vio Crippa e dal comitato scientifico, coordinato dal Prof. 
Salvatore Sutera e composto da illustri esperti del settore. 
Il museo inoltre è stato recentemente inserito nella Rete 
dei Musei Tecnico Scientifici della Regione Lombar-
dia (www.scienzaingiro.it) al fianco del Museo della Scien-
za e della Tecnologia di Milano e di altri importanti musei 
lombardi. “Come amministrazione comunale - ricorda il 
consigliere delegato alla cultura Mattia Morandi - fin dal 
2011 abbiamo profondamente creduto nella riapertura e 
nel rilancio di questa struttura investendo risorse finan-
ziare e umane non indifferenti sopratutto per un piccolo 
comune. Ogni giorno riceviamo richieste di collaborazioni 
da più parti del mondo e questo ci onora perché signifi-
ca che il museo sta tornando a essere importante quanto 
lo era fino alla fine degli anni ‘90. Ringrazio le centinaia di 
persone (collaboratori del comitato scientifico, volontari e 
operatori museali) perché tutti insieme contribuiscono in 
maniera straordinaria allo sviluppo del nostro museo”.
A poco più di un anno dalla riapertura tanti i successi re-

gistrati, uno fra tutti il numero di visitatori che supera le 
5200 unità tra gruppi di scolaresche, di adulti e visitatori 
singoli.  Più di 70 le classi provenienti da tutte le province 
lombarde, e qualcuna anche da più lontano, che hanno 
scelto di visitare il museo e di sperimentare i laboratori 
didattici. Organizzati dalla Cooperativa Liberi Sogni, sono 
di vario tipo, scientifici, dedicati al ciclo di vita del baco da 
seta, ma anche artistico-narrativi, incentrati  sulla scoperta 
di antiche leggende sulla seta, e storico- sociali, per offrire 
la possibilità di affrontare il tema dei diritti e del lavoro dal 
XIX secolo ai giorni nostri. 
Da marzo 2015 è stato avviato l’allevamento stabile 
del baco da seta che darà la possibilità ai visitatori e alle 
scuole di osservare l'animale dal vivo e il suo ciclo di vita. 
È partita inoltre l’iniziativa “Il museo sei tu!”, un ciclo di 
mostre temporanee che nel 2015 chiamerà la cittadinan-
za a completare le esposizioni “prestando” al museo og-
getti di famiglia inerenti ad un tema prescelto. La prima 
di queste mostre, “Da la sòca a la müda”, sarà ospitata 
dal 9 maggio al 6 giugno 2015 e sarà dedicata alla moda 
popolare lombarda di fine ‘800 e inizio ‘900 (collezione 
Alberico e Corinna Guerzoni). Ricordiamo poi la rassegna 
C.A.M. (Cultura Arte e Musica al Museo), una serie di ini-
ziative rivolte ad un pubblico adulto (concerti, spettacoli, 
visite guidate, conferenze), e B.A.M. (Bambini Al Museo), 
la possibilità offerta ai bambini, ogni ultima domenica del 
mese, di visitare con la famiglia il museo accompagnati da 
una guida e sperimentare ogni volta un laboratorio diver-
so: creazione di calze per la Befana con bozzoli di seta e 
materiale di recupero, avvincenti cacce al tesoro, giochi e 
laboratori in lingua inglese, attività creative-narrative sulle 
leggende della seta con la creazione di maschere dei per-
sonaggi incontrati e tanto altro. Durante l'estate la Coope-
rativa propone il museo come meta di gite dei centri estivi. 
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Orti in festa alla Villa Reale di Monza

Sono stati consegnati sabato 11 aprile i riconoscimenti 
agli studenti vincitori della prima edizione del Premio 
letterario Eugenio Corti, iniziativa organizzata dalla 
Fondazione Costruiamo il Futuro. Lo scorso mese di 
novembre 700 studenti, provenienti dagli istituti secon-
dari di secondo grado della provincia di Lecco e Monza e 
Brianza, hanno partecipato ad un seminario con lo scritto-
re Andrea Vitali, il poeta Alessandro Rivali, il professore 
Francoise Livì e il giornalista Giovanni Santambrogio. I 
relatori hanno raccontato la loro esperienza nei rispettivi 
ambiti e dispensato consigli in vista della prova “pratica” 
alla quale sarebbero poi stati chiamati i ragazzi: la rea-
lizzazione degli elaborati da presentare al concorso. Gli 
studenti hanno inviato 103 racconti, 25 cortometraggi, 
19 mostre, 17 elaborati musicale e 35 poesie, aventi 
come tema ‘Cerco una storia’. Per la giuria non è stato 
semplice scegliere tra i tanti lavori singoli o di gruppo per-
venuti. I primi tre classificati di ogni categoria hanno rice-
vuto un premio in denaro per gli istituti di provenienza, per 

secondi e terzi forniture di materiale scolastico e ingressi 
ad Expo.
Il Premio è stata un’occasione per gli studenti di avvicinar-
si al mondo della narrativa e della letteratura attraverso 
la scrittura e un omaggio allo scrittore di Besana Brianza, 
Eugenio Corti, scomparso lo scorso anno. I ragazzi, circa 
500, prima di ricevere i riconoscimenti, hanno ascoltato 
la testimonianza del poeta Davide Rondoni. Il progetto 
è stato organizzato in collaborazione con Ares Edizioni e 
Associazione “Eugenio Corti” e con il Patrocinio di Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore, Veneranda Biblio-
teca Ambrosiana di Milano, Associazione Culturale 
Internazionale “Eugenio Corti”, Fondazione Il Caval-
lo rosso, Regione Lombardia, Provincia di Monza e 
Brianza e Provincia di Lecco.

Al via dal 13 maggio la quarta edizione del “Festival de-
gli orti” che, in occasione dell’Expo, è dedicata al tema 
dell’alimentazione. Un format di eventi esplora la temati-
ca del cibo a partire dalla terra, dall’or-
to, dall’agricoltura rurale e urbana, nel 
meraviglioso contesto della Villa Rea-
le di Monza, polo culturale di Expo 
2015. Molteplici le iniziative offerte al 
pubblico, come corsi e laboratori per 
ogni fascia di età dedicati a orticoltura, 
giardinaggio e cucina. Esperti interna-
zionali intervengono per discutere del 
tema dell’agricoltura in città, dell’im-
patto sull’alimentazione e il benessere, 
su produttività e filiere corte, su pae-
saggio e rigenerazione urbana. Fiore 
all’occhiello sono i show cooking che 
si tengono presso una grande cucina 
open air, per proporre degustazioni a 
cura di chef e realtà gastronomiche del 
territorio. Tra i protagonisti di questo 
evento anche gli studenti del Collegio 
Ballerini di Seregno; per questi ragazzi è anche l’occa-
sione di veder presentato il volume “Brianza in cucina”, re-

alizzato dal loro istituto alberghiero in collaborazione con 
Bellavite Editore di Missaglia, che figura tra i partner del 
“Festiva degli orti”. Una mostra, intitolata “L’orto in tavo-

la”, è dedicata all’esposizione delle in-
stallazioni vegetali ad opera di proget-
tisti del settore. Un’altra esposizione è 
incentrata su piante, fiori, attrezzi per 
orticoltura e giardinaggio, prodotti bio-
logici, accessori fatti a mano e tessuti 
naturali, un’opportunità per i visitatori 
di trovare prodotti e articoli specifici. In 
particolare dal 23 al 24 maggio si tiene 
il mercato di prodotti alimentari a cura 
di Slow Food Brianza.
Infine è previsto un Green dinner (in 
programma il 15 maggio): cena di gala 
con lunga tavolata presso il Serrone 
della Villa Reale e menù selezionato 
tramite un concorso interno alla Scuo-
la di cucina Food Genius Academy. 
La preparazione avviene in collabora-
zione con gli istituti professionali del 

territorio. Parte del ricavato sarà devoluto al progetto di 
ortoterapia “L’orto di San Gerardo”.

Oltre 60 anni fa fu la società svizzera Abegg, proprietaria dall’Ottocento dei Setifici Abegg, a realizzare la brillante idea 
di Carlo Job, direttore generale per l’Italia: creare in uno degli stabilimenti della società un museo tecnico scientifico 
che descrivesse un pezzo della storia dell’industria serica. Venne così inaugurato nel 1953 il Museo Abegg, il primo al 
mondo di archeologia industriale dedicato al settore della seta.  

Il museo è aperto alle visite libere tutti i sabati dalle 
14.00 alle 17.30 e tutte le domeniche dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 14.00 alle 17.30. Le scolaresche ed i gruppi 
di adulti possono prenotare visite guidate in un giorno 
qualunque della settimana.
Per maggiori info:
Cell. 338 4149516 - info@museosetagarlate.it
www.museosetagarlate.it
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